
UN TESORO FORSE STILATO DA GUIDO CAVALCANTI NEL 1286, BNCF II.VIII.36, E DUE 
ALTRI, BML 42.20, BAV CHIG. L.VI.210, FORSE DA DANTE ALIGHIERI 

 

 

 

L manoscritto BNCF II.VIII.36, siglum F3, del Tesoro in littera textualis appare sciatto e 
disordinato, eccezione fatta per i disegni cosmografici, le tavole per la datazione della Pasqua, 

e la Rettorica e la Politica del Tesoro III. Inoltre, mancano l’inizio e la fine, e parecchie carte del 
testo. Eppure è importante, perché non solo contiene disegni cosmografici e le tavole per la 
datazione della Pasqua, ma anche le aggiunte dalla Sommetta alla sezione della Rettorica, con le 
formule adottate per rivolgersi ai personaggi nominate da Dante nella Commedia, quasi fosse il 
manoscritto che Guido Cavalcanti stilò quando era allievo, con Dante Alighieri e Franciscus de 
Barberino di Brunetto nel 1286. Il bibliotecario Strozziano ha attentamente e copiosamente 
aggiunto note, come prefazione e anche a margine del testo, che raffrontano il manoscritto alla 
versione stampata, attribuendone erroneamente la traduzione a Bono Giamboni. Hélène 
Wieruszowski fu la curatrice della Sommetta nel Brunetto Latini als Lehrer Dantis und der 
Florentiner (Mitteilungen aus Cod. II.VIII.36 der Florentiner National Bibliothek), «Archivio 
Italiano per la Storia della Pietà» II, 1959, pp. 179-98. Ho trascritto l’Ethica e la Politica da questo 
manoscritto nel Twice-Told Tales, pp. 430-503.  

Durante una recente conferenza SISMEL, dei manoscritti composti da allievi furono  discussi in 
quanto erano stati presentati con vuoti in seno ai testi. Esistono due in particolare di questi 
manoscritti incompleti del Tesoro, che dimostrano la scuola di Brunetto Latino, dove egli 
insegnava l’Etica di Aristotele, la cosmografia di Alfragano, la retorica di Cicerone. Né l’uno né 
l’altro manoscritto sono di pugno di Franciscus de Barberino. Benvenuto da Rambaldis, fra altri, 
spiega che Brunetto «Et non solum docebat Dantem, sed et alios iuvenes florentinos». I vecchi 
commenti sulla Commedia dicevano che Brunetto, in particolare insegnava loro la cosmografia, 
l’astrologia,1 che, poi, Sonia Minutello ha studiato fra i manoscritti del Tesoro per la sue tesi (DVD 

 
 

I



AppI.7). L’arco del tempo nel quale Brunetto era presente a Firenze e capace di insegnare i giovani 
fiorentini era fra 1282-1292.  

Guido Biagi, nel «La Divina Commedia nella figurazione artistica e nel secolare commento», 
Torino, UTET, 1924, Vol. I, Inferno, pp. 402-415, dimostra la conoscenza medievale e 
rinascimentale di Brunetto come maestro di Dante e anche il suo insegnamento dell’astrologia, 
facendo il suo oroscopo: Chiose anonime, Vernon 1539: «fu maestro di Dante»; Chiose anonime 
1539: «fu vicino a Dante, a molte cose gl’insegnò»; Cristoforo Landino 1481: «si intimo so 
domestigo»; Benvenuti Rambaldi 1409: «Et non solum docebat Dantem, sed et alios iuvenes 
florentinos; unde multos fecit magnos eloquentes et morales»; Graziolo de’ Bambaglioli XIV sec: 
«optimus astrolagus»;  Jacopo della Lana XIV sec: «predize per la sua natività»; Francesco da Buti 
XIV sec: «astrologo»; Cristoforo Landino 1481: «l’ora di natività»; Alessandro Velutello 1544: 
«natività di Dante»; Niccolò Tommaseo 1920: «maestro di Dante»; Raffaello Andreoli 1891: 
«maestro di Dante»; Benvenuto Rambaldi 1409: «predestinatio»; Cristofero Landino 1481: 
«astrologo»; Niccolò Tommaseo 1920: «14 maggio 1265»; L’Ottimo XIV sec: «constellazione 
della tua natività»; Giovanni Boccaccio XIV sec: «astrologia»; Benvenuto Rambaldi 1409: «Nam 
A. natus est in signo Geminorum ascendente cum sole, et si un bono puncto, ut dicitur Par XXII. 
Et videtur iudicare secundum astrologiam, cuius ipse ser Brunettus forte habebat  quamdam 
peritiam»; Anonimo fiorentino XV sec: «per arte d’astrologia mostra ch’egli avesse saputo il dì di 
nascimento dell’A. sotto quale constellazione e sotto l’ascendente il quale stella egli era nato». 

Abbiamo due altri manoscritti del Tesoro, il primo, BML Plut. 42.20, siglum L1, che ha raffinati 
disegni cosmografici ma che non è completo, poi BAV Chig. L.VI.210, siglum C, con gli stessi 
raffinati disegni, manoscritti che s’interrompe dopo il «Bestiario». Questi due manoscritti, che 
contengono il testo di Amari II, e le tavole per le fasi della luna, sono stilati in cancelleresca che è 
simile a quello del Tesoretto, BRicc. 2908, siglum R. 



   

BML Plut.42.20, c. 1r 

Loro cancelleresca, diversa da quella di Franciscus de Barberino, con una lettera «r» estesa sotto 
la riga, si rapporta bene alla descrizione di Leonardo Bruni sulle arte e sulla calligrafia di Dante 
Alighieri: «Dilettossi di musica e di suoni, e di sua mano egregiamente disegnava; fu ancora 
scrittore perfetto, ed era la lettera sua magra e lunga e molto corretta, secondo io ho veduto in 
alcune epistole di sua mano propria scritte». Ricordiamo che non abbiamo nulla che sia 
riconosciuto di pugno di Dante, mentre abbiamo undici documenti, di cui dieci firmati, di pugno 
di Brunetto tredici volte, oltre a parecchi manoscritti autografi di Franciscus de Barberino delle 
proprie opere e di quelle che ha ricopiato per pagare le doti delle sue figlie, che includono i 
manoscritti della Commedia. Sembra logico di cercare le scritture degli due altri scolai fra i 



manoscritti del loro maestro, Brunetto, e anche nell’Archivio di Stato, dove copiano gli atti nei 
Capitoli. I manoscritti del Tesoro in particolare dimostrano l’educazione che Brunetto insegnava 
a Guido, Dante e Franciscus. 

Entrambi questi manoscritti contengono simile materiale astronomiche e oroscopi che Franciscus 
non ha scelto di designare, materiale che i vecchi commenti sulla Commedia hanno detto che 
Brunetto insegnava a loro. Sarei propensa a dire che BNCF II.VIII.36 poteva essere trascritto da 
Guido Cavalcanti, BML Plut.42.20, BAV Chig L.VI.210, BRicc. 2908, da Dante Alighieri. 

 

F3, BNCF II.VIII.36, c. 83v-84r 

 

L1, BML Plut.42.20, c. 110v 

Da questo possiamo vedere che ci sono due famiglie dei manoscritti del Tesoro, una, β, che sembra 
che deriva dall’aula di classe con Brunetto, dettato da lui oralmente in varie occasioni, da 1282 a 
1292, e che spesso includono la Cronaca fino ai Vespri Siciliani (1282), e con disegni 
cosmografici. Sarà da questa famiglia che sia possibile capire l’educazione di Dante Alighieri. 
L’altro, α, che, invece, è tradotto in italiano dal’ Li Livres dou Tresor in francese piccardi con 
soltanto la storia più vecchia fino all’esilio di Brunetto dopo l’agguato di Montaperti a causa del 
conflitto fra la Chiesa e Manfredi (1260), e che corrisponda esattamente al manoscritto in francese 
ma nella mano di Franciscus de Barberino, circa 1308-1318, custodito presso la Biblioteca 
Capitolare di Verone, DVIII, anch’essi forse una copia di un manoscritto della prima redazione 
portato a Firenze da Brunetto Latino. Invece la storia del manoscritto della seconda redazione, 



famiglia β, in francese scritto a Firenze e mandato da Brunetto al re Alfonso X el Sabio finisca con 
il racconto di Manfredi e Conradin e le Battaglie di Benevento (1266) e Tagliacozze (1268). 

Il gruppo dei manoscritti della famiglia β, dal francese, poi in italiano, con le narrazioni dei Vespri 
Siciliani, essendo le letture orale del loro maestro fra 1282-1292 (spesso con i disegni astronomici 
studiati da Sonia Minutello), sono in tre gruppi differenziati da Michele Amari come I, II, e III (al 
quale aggiungo,  

Br. Londra, British Library, Add. 26105 
Ultimi anni del XIII s. Cronaca fino al 1285. Mascheroni, Bolton Holloway):  
 

Amari I 
 
A. Milano, Biblioteca Ambrosiana, G75 sup. 
XIII s. Correzioni olografe? 13 Disegni cosmografici. Sorio, Morbio (E), De Visiani, 
Mussafia, Marchesi, Gaiter, Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello.  
 
Ar. Firenze, Archivio di Stato, Carte Gianni, Cod. 48. 
4 Disegni cosmografici. Mascheroni, Roux 2. 
 
F. Firenze, Biblioteca Nazionale II.II.47, precedentemente  VIII.1376. 
XIII s. Buon MS cartaceo. BL in  abito da insegnante rosso. De Visiani, Mussafia, 
Mascheroni, Bolton Holloway, Roux 2.  
 
R. Firenze, Biblioteca Riccardiana 2196. 
Meta del XIV s. Caratteri della littera textualis. Pagina riprodotta, Cecchi/ Sapegno (E), 
Mussafia, Marchesi, Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli.  
 
V1. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica, lat. 5908. 
XV s. 18 Disegni cosmografici. Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello.  
____  

 
Amari II 

 
As. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Ashburnham 540. 
MS cartaceo, calligrafia più tarda. Di interesse per materiale su Taddeo di Alderotto. 
Marchesi, Mascheroni, Bolton Holloway.  
 
[C. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica, Chigiano. L.VI.210. °Microfilm. 
Caratteri cancellereschi. 1200-1300. 17 Disegni astronomici. Mascheroni, Bolton 
Holloway, Minutello, Roux 2. Non elencato da Amari ma dallo stesso scriba e con lo 
stesso testo sui Vespri Siciliani che ha L1, BML Plut. 42.20.] 
 
G1. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Gadd. 26. °Microfilm                                     
MS cartaceo. Simile a Chigiano L.VI.210 nel testo. 16 Disegni cosmografici. Mussafia, 
Marchesi, Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli.  



 
L1. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Plut. 42.20. °Microfilm 
Secondo quarto XIV s. Caratteri cancellereschi. 17 Disegni cosmografici. Mussafia, 
Marchesi, Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli, Roux 2.  
 
R1. Firenze, Biblioteca Riccardiana 2221.  
Dopo 1285. 13 Disegni cosmografici. In italiano in caratteri francesi. Sembra essere stato 
scritto all’estero da BL : «Qui finiscie lo libro di mastro brunneto latini da fiorensa». Testo 
eguale in Ricc. 1550 «Cronaca da Tiberio Imo. fino all'anno 1285» con l’episodio del 
gonfalone pisano. Mussafia, Cecchi/Sapegno (E), che fornisce la pagina facsimile de’ Il 
tesoro, Riccardiano 2221, fol. 50. Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli, Roux 2. 
 
S. San Daniele del Friuli, Biblioteca Comunale Guarneriana 238. 
1368 17 Disegni cosmografici. Mascheroni, Suttina (BgIII) descriva MS, Bolton 
Holloway, Minutello, Roux 2. 
_____   
 

Amari III  
F4. Firenze, Biblioteca Nazionale, VIII.1375. °Microfilm 
Inizio XIV s. 12 Disegni cosmografici.  Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello, S. 
Bertelli. Contiene un completo resoconto dei  Vespri Siciliani. 
 

A questi tre gruppi differenziati da Michele Amari (con la mia inclusione di Br), sono anche 
questi manoscritti studiati da Sonia Minutello con disegni cosmografici:  

 
F3. Firenze, Biblioteca Nazionale II.VIII.36. °Microfilm 
Caratteri littera textualis, datato1286.  10 Disegni astronomici. MS preceduto da 
frontespizio errato, che attribuisce il Tesoro a  Bono Giamboni  sulla base di un MS 
veneziano tardo ed un saggio sulle sue date, scritto da Vincenzo Follini, 1759-1836. 
Precedentemente un MS Strozziano. Contiene anche Sommetta. Mussafia, Marchesi, 
Mascheroni, Wieruszowski, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli.  
 
P1. Firenze, Biblioteca Nazionale, Palatino 585. 
Bel MS antico.  Commentario francese. 12 Disegni astronomici. Paitoni (Ke ), De Visiani, 
Mussafia, Marchesi, Mascheroni, Bolton Holloway, Minutello, Roux 2.  
 

Per la famiglia α, che sono senza disegni cosmogradfici e che derivano dalla traduzione di un 
manoscritto de Li Livres dou Tresor in francese piccardi– 

V2. Verona, Biblioteca Capitolare DVIII.  
Inizio sec. XIV. Picard, littera textualis. Prima redazione. Volume per presentazione 
diplomatica,  connessione con parente del Doge di Venezia, Giovanni Dandolo (1280-1289), 
e lettera di presentazione. (Francesco da Barberino connesso al Doge Giovanni Soranzo, 
1312-1328, presso la corte avignonese, LaII.18). Miniature di stile italiano nel MS francese 
di Brunetto in cattedra che insegna a tre allievi, Imperatore vestito di rosso, blu ed ermellino 
in trono. Rilegato con stemma dei Dandolo e leone alato di San Marco con libro. 



Morbio, Brayer, Vielliard, Beltrami, Bolton Holloway, Roux. L’edizione di basato su questo 
MS,  a cui egli assegna il siglum V2. Precedentemente, gli ho assegnato il siglum EE. 
 

–al Tesoro in italiano, all’inizio fuori del contesto di Firenze, usato da Franciscus de Barberino, 
prima in esilio, poi nella sua officina a Firenze, sono elencati i seguenti esemplari:  

D/F5. Firenze, Biblioteca Nazionale, Landau-Finaly 38. 
XIII-XIV s. MS precedentemente smarrito, non completa, di proprietà di Roberto De 
Visiani. Marshall, Squillacioti, S. Bertelli, Napolitano, Zinelli. 
 
F6. Firenze, Biblioteca Nazionale, XXIII.127. 
Estratti. Cartaceo, datato 1334, scritto nelle Stinche, con I Fatti dei Romani. Bertelli. 
 
G. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Gaddiano 4. 
Secondo quarto XIV s. Elegante maiuscola iniziale con ritratto dell’autore, simile ai ritratti 
dell’autore nel Tesoretto, Strozzi 146, e, per il Bestiario, maiuscola iniziale con pesci in 
mare. La sezione della «Rettorica» è omessa. Mussafia, Marchesi, Mascheroni, Bolton 
Holloway, Minutello, S. Bertelli, Roux 2.  
 
G2. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Gadd. 83.                                                         
MS cartaceo, copiato da Gadd. 4. Secondo quarto XIV s. Mussafia, Marchesi, Gaiter, 
Mascheroni, Wieruszowski, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli.  
 
L. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Pluteo 42.19.  
1318-1335. Littera textualis. Un Tesoro completo, con miniature. Scritto, secondo BL o 
FB, c. 19, 'per amor del suo nimicho', ciò ripetuto nell’editio princeps. Mussafia, Marchesi, 
Gaiter, Mascheroni, Wieruszowski, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli, Roux 1,2, 
Zinelli.  
 
L4. Firenze, Biblioteca Laurenziana, Plut. 42.23.  
Bertelli data da 1284-1299, Zinelli, primo decennio del XIV sec. Caratteri della littera 
textualis. MS eccellente. Si asserisce scritto da Bondi Pisano in carcere dai bolognesi. Era 
lui chi ha tradotto Li Livres dou Tresor in italiano, commissionato da BL di farlo? É come 
BML Plut. 42.19,  e l’edizione stampata a Treviso, 1474. Bandini V.188-89, Sorio, 
Mussafia, Marchesi, Mascheroni, Carmody, Bolton Holloway, Minutello, S. Bertelli, Dotto 
(Q), Roux 2, Zinelli.  
 
L7. Firenze, Biblioteca Laurenziana, 90 inf. 46.                                                   
Inizio XIV s. MS cartaceo. Mussafia, Marchesi, Gaiter, Mascheroni, Bolton Holloway, 
Minutello, Bertelli.  

Chiaramente un manoscritto del Tesoro, tradotto del Li Livres dou Tresor, famiglia α, già tradotto 
dal francese, e scritto da Franciscus de Barberino, era lasciato a Treviso dopo il suo servigio come 
notaio a Corso Donati, podestà di Treviso nel 1308, che ha risultato nell’editio princeps di 1474 
(DVD9). 



+  

Ho aggiunto alla fine di questa sezione gli “Exordij di diuerse maniere” che Franciscus de 
Barberino incluse pure nella sua trascrizione della Rettorica in BNCF II.IV.127, in quanto 
dimostrano la retorica, come nella Sommetta del BNCF II.VIII.36 che Brunetto insegnava ai suoi 
allievi, e che sarà usata da Dante e Franciscus nelle loro epistole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BNCF II.VIII.36, [cc. 1-16 prefazio del bibliotecario], cc. 1r-91v testo del Tesoro 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 



 



 



 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



BML Plut. 42.20, c. 71v 

 



BML Plut. 42.20, c. 72v

.  



BML Plut. 42.20, c. 73r 

 

 

 



BML Plut. 42.20, c. 73v 

 



BML Plut. 42.20, c. 74r 

 



BML Plut. 42.20, c. 75r 

 



BML Plut. 42.20, c. 75v 

 

 



BML Plut. 42.20, c. 76r 

 



BML Plut. 42.20, c. 76v 

 



BML Plut. 42.20, c. 77r 

 



BML Plut. 42.20, c. 79v 

 



BML Plut. 42.20, c. 81r 

 

 



BML Plut. 42.20, c. 81v 

 



BML Plut. 42.20, c. 110v 

 



 



Aggiungo a questa sezione l’analoga Sommetta o  “Exordij di diuerse maniere” che Franciscus de Barberino 
incluse pure nella sua trascrizione della Rettorica in BNCF II.IV.127, in quanto dimostrano Brunetto che 
insegna ai suoi allievi.  

 

 

 

BNCF II.IV.127, cc. 80r-84r 

 

 

 

 

 



 

 



 

 


